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Presidenza del Presidente Zanin 
 

La seduta inizia alle ore 10.42. 
 
Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 228ª seduta del Consiglio regionale, informa che sono a 
disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 224 e che, se non 
saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato 
approvato. 
 
Comunica, quindi, che il consigliere ZANON e gli assessori regionali RICCARDI e ZANNIER seguiranno 
la seduta odierna del Consiglio regionale in modalità telematica. 
 
Comunica, inoltre, che sono pervenute alla Presidenza le seguenti proposte di legge: 

Disposizioni regionali in materia di governo del territorio e realizzazione di parchi e impianti 
fotovoltaici a terra” (134) 

(d’iniziativa dei consiglieri: Shaurli, Santoro, Moretti, Conficoni, Bolzonello, Iacop, Da Giau, Marsilio, 
Cosolini, Russo, Gabrovec) 
“Contributi per la conservazione e valorizzazione di beni mobili e immobili a vocazione religiosa” (135) 

(d’iniziativa dei consiglieri: Piccin, Nicoli, Mattiussi) 
“Disciplina del pescaturismo, ittiturismo e delle attività connesse alla pesca professionale e 
all’acquacoltura” (136) 

(d’iniziativa dei consiglieri: Bordin, Lippolis, Turchet, Miani, Polesello, Boschetti, Tosolini, Ghersinich, 
Calligaris, Singh, Budai, Mazzolini, Moras, Bernardis, Slokar) 
“Riconoscenza alla solidarietà e al sacrificio degli Alpini” (137) 

(d’iniziativa dei consiglieri: Miani, Calligaris, Boschetti, Bordin, Lippolis, Polesello, Ghersinich, Turchet, 
Tosolini, Spagnolo, Singh) 
“Disposizioni per la riabilitazione storica attraverso la restituzione dell’onore dei soldati nati o caduti 
nel territorio dell’attuale Regione Friuli Venezia Giulia appartenenti alle Forze armate italiane 
condannati alla fucilazione dai tribunali militari di guerra nel corso della Prima Guerra mondiale” 
(138) 

(d’iniziativa del Presidente Zanin e dei consiglieri Bordin, Moretti, Nicoli, Sergo, Di Bert, Moretuzzo, 
Centis, Giacomelli, Honsell, Mazzolini, Boschetti, Marsilio, Bernardis, Dal Zovo, Zanon, Bidoli, Liguori, 
Miani); 
 
e le seguenti mozioni: 

DAL ZOVO, CAPOZZELLA, SERGO, USSAI: <<Impegno alla tutela della fauna selvatica>> (254) 

GIACOMELLI, BASSO, BARBERIO: <<Sulla necessità di predisporre innovativi strumenti di 
supporto e di monitoraggio specificamente dedicati alla gestione delle risorse del Recovery Fund da 
parte degli EE.LL. della regione, nonché un adeguato piano assunzionale.>> (255). 

 
Comunica, ancora, che sono pervenute alla Presidenza le seguenti interrogazioni a risposta orale: 

DAL ZOVO: "Quali saranno le tempistiche, ormai scadute, di redazione, presentazione e attuazione 
del Piano Organizzativo di Lavoro Agile POLA e perché la nostra regione, pur avendo gli strumenti al 
pari di tutte le altre, sia sempre in ritardo sull'innovazione e i processi di digitalizzazione nel mondo 
del lavoro?" (383) 

DI BERT: "Manutenzione dei canali di accesso al mare dalla Laguna di Grado e Marano" (384) 
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CONFICONI: "Applicazione della procedura VISPA sul progetto di ampliamento della Kronospan" 
(385) 

RUSSO: "La Regione intende adoperarsi per aiutare gli operatori della ristorazione e 
somministrazione?" (386) 

BOLZONELLO, MARSILIO, DA GIAU: "Iter regolamento d'attuazione per la regolamentazione delle 
attività ricettive all'aria aperta relative ai villaggi sovraelevati" (387) 

CONFICONI: "Sicurezza strada regionale PN 466 di Piancavallo" (388) 

DAL ZOVO, SERGO: "Quali azioni intende mettere in campo la Giunta regionale per far (finalmente) 
rispettare la convenzione n. 5124 di data 19 marzo 1990?" (389); 

 
le seguenti interrogazioni a risposta scritta: 

HONSELL: "Anticorpi monoclonali e Covid-19: andamento delle cure a livello regionale e quali azioni 
per migliorare e potenziare il loro utilizzo?" (194) 

BIDOLI, MORETUZZO: "Ancora una volta Campone isolata: quali soluzioni si prevedono per 
risolvere le problematiche della ex SP57 e dare risposte a cittadini esasperati?" (195) 

LIGUORI: "Avviso Pubblico per l'attribuzione dell'incarico di Direttore di Struttura Complessa della 
Struttura Operativa Regionale Emergenza Sanitaria (SORES)" (196) 

USSAI: "Aggiornamento sull'utilizzo dei kit di telemonitoraggio per pazienti COVID" (197); 

 

le seguenti interrogazioni a risposta immediata: 
BASSO: "Quali azioni può agire l'amministrazione regionale per salvaguardare il diritto allo studio 
degli studenti della Regione Friuli Venezia Giulia?" (634) 
LIGUORI: “Quali evidenze emergono dal registro regionale della fibromialgia?" (635) 
LIPPOLIS: “Adozione dello schema terapeutico domiciliare per SARS-CoV-2" (636) 
SIBAU: "Musei fruibili solo su prenotazione: il governo cambi idea" (637) 
MATTIUSSI: "Intervento nei confronti di RFI per risolvere i disagi dei cittadini di Cervignano del Friuli 
connessi ai lavori di manutenzione della ferrovia" (638) 
SINGH: "Progetto KRONOSPAN nella zona industriale Ponte Rosso, sia data priorità alla 
salvaguardia della Salute e del Territorio" (639) 
ZANON: "Emergenza Covid-19: quali prospettive nell'assistenza "Long Covid" per i pazienti che 
hanno sviluppato forme gravi della patologia Covid-19?" (640) 
ZALUKAR: "Ritardi di soccorso inaccettabili, l'ultimo a Trieste: 70 minuti di attesa con il femore 
fratturato prima che arrivi l'ambulanza" (641) 
HONSELL: “Sulla riorganizzazione delle sedi per il servizio di continuità assistenziale in ASUFC" 
(642) 
LIGUORI: "Avviso Pubblico per l'attribuzione dell'incarico di Direttore di Struttura Complessa della 
Struttura Operativa Regionale Emergenza Sanitaria (SORES)" (643) 
CENTIS: "Quali dati emergono dall'applicazione in Regione FVG del decreto legge 44/2021 in 
materia di obbligo vaccinale?" (644) 
RUSSO: “Ristrutturazione Cattinara: quali nuovi sviluppi?" (645) 
BORDIN: “Riapertura stazione ferroviaria di Palazzolo dello Stella" (646) 
SERGO: “Quale futuro per i treni a idrogeno in Friuli Venezia Giulia?" (647) 
DAL ZOVO: "Aggiornamento sui dati relativi agli incentivi di "edilizia agevolata" per la prima casa" 
(648) 
MORETTI: "Quali sono le azioni concrete per valorizzare il patrimonio immobiliare di proprietà della 
Regione, nello specifico dare una sede stabile e dignitosa ad AUSIR?" (649) 
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CAPOZZELLA: "Quali strategie la Regione metterà in campo per cogliere le opportunità fornite dal 
superbonus?" (650) 
CONFICONI: “Tempi di recupero interventi arretrati ASFO" (651) 
DA GIAU: "Quale programmazione per il centro di prevenzione e cura dell'obesità a Montereale?" 
(652) 
COSOLINI: “La logistica della sanità regionale penalizzerà le imprese locali?" (653) 
BOLZONELLO: "Riattivare gli sportelli della Motorizzazione Civile per tutte le categorie di utenza" 
(654) 
SANTORO: “Urgente la ripresa delle attività sanitarie al presidio ospedaliero di Cividale" (655) 
GABROVEC: “La Regione sostenga con misure straordinarie le aziende apistiche" (656) 
SHAURLI: “Attenzione a vaccinazione studenti Erasmus" (657) 
USSAI: "Necessaria trasparenza nella nomina del nuovo Direttore SORES e nel modello di 
riorganizzazione del sistema dell'emergenza sanitaria territoriale FVG" (658) 
MARSILIO: “Sostegno alla residenzialità nelle zone montane" (659) 
IACOP: “Attivazione misure Voucher TUReSTA in FVG" (660) 
BIDOLI: “Situazione della campagna vaccinale negli istituti penitenziari" (661) 
MORETUZZO: “Cimpello-Gemona, progetto superato da cantierare o propaganda?" (662). 
 
Comunica, inoltre, il ritiro dei seguenti atti di sindacato ispettivo: 
Interrogazione a risposta immediata n. 635 (LIGUORI) 

"Quali evidenze emergono dal registro regionale della fibromialgia?" 
Interrogazione a risposta immediata n. 639 (SINGH) 

"Progetto KRONOSPAN nella zona industriale Ponte Rosso, sia data priorità alla salvaguardia della 
Salute e del Territorio". 
 
Comunica, poi, che, ai sensi dell’articolo 149, del Regolamento interno, è stato iscritto all’ordine del 

giorno della II Commissione il seguente atto di sindacato ispettivo: 
Interrogazione a risposta orale n. 387 (BOLZONELLO, MARSILIO, DA GIAU) 

"Iter regolamento d'attuazione per la regolamentazione delle attività ricettive all'aria aperta relative 
ai villaggi sovraelevati". 
 
Comunica che, ai sensi dell’articolo 149 c.4 e articolo 146, c.4, del Regolamento interno, è stato 
iscritto all’ordine del giorno della III Commissione il seguente atto di sindacato ispettivo: 
Interrogazione a risposta orale n. 326 (CONFICONI) 
"Corso laurea Scienze Infermieristiche anche a Pordenone". 
 
Comunica che, ai sensi dell’articolo 149, del Regolamento interno, è stato iscritto all’ordine del giorno 
della III Commissione il seguente atto di sindacato ispettivo: 
Interrogazione a risposta orale n. 385 (CONFICONI) 

"Applicazione della procedura VISPA sul progetto di ampliamento della Kronospan". 
 
Comunica che, ai sensi dell’articolo 146 c. 4, del Regolamento interno, sono stati iscritti all’ordine del 
giorno della III Commissione i seguenti atti di sindacato ispettivo: 
Interrogazione a risposta orale n. 331 (CONFICONI) 

"Quando il ripristino della regolare funzionalità del reparto di Endocrinologia dell'Ospedale di 
Pordenone?" 
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Interrogazione a risposta orale n. 333 (USSAI) 

"Ritardo nella comunicazione di decesso presso l'OBI COVID di Latisana". 
 
Comunica che, ai sensi dell’articolo 149, del Regolamento interno, sono stati iscritti all’ordine del 
giorno della IV Commissione i seguenti atti di sindacato ispettivo: 
Interrogazione a risposta orale n. 371 (CONFICONI) 

"Immobili disabitati di proprietà del demanio militare a Pordenone" 
Interrogazione a risposta orale n. 388 (CONFICONI) 

"Sicurezza strada regionale PN 466 di Piancavallo". 
 

Comunica che, ai sensi dell’articolo 146 c. 4, del Regolamento interno, sono stati iscritti all’ordine del 
giorno della IV Commissione il seguente atto di sindacato ispettivo: 
Interrogazione a risposta orale n. 334 (DI BERT) 

"Variante Latisana sulla tratta ferroviaria Venezia - Trieste". 
 

Comunica, altresì, che il vicepresidente Riccardi ha fornito risposta in III Commissione ai seguenti atti 
di sindacato ispettivo: 
Interrogazione a risposta orale n. 313 (CONFICONI) 

"Inadeguatezza del centro stomizzati e problematiche dell'ambulatorio MICI dell'Ospedale S. Maria 
degli Angeli di Pordenone" 
Interrogazione a risposta orale n. 314 (CONFICONI) 

"Dipartimento di prevenzione dell'ASFO" 
Interrogazione a risposta scritta n. 118 (ZALUKAR) 

"Penalizzazione professionale ed economica dei medici dell'area triestina" 
Interrogazione a risposta scritta n. 133 (ZALUKAR) 

"Ripristinare condizioni di sicurezza per pazienti e operatori a Cattinara". 
 
Comunica, poi, che il vicepresidente Riccardi ha fornito risposta in VI Commissione al seguente atto 
di sindacato ispettivo: 
Interrogazione a risposta orale n. 360 (MORETTI) 

"Quali le motivazioni ed i criteri oggettivi alla base del previsto allargamento del Forum terzo settore 
del FVG previsto con la Generalità di Giunta n. 132 del 29/01/2021? L'attuale composizione non è 
sufficientemente rappresentativo?". 
 
Comunica, altresì, che la Giunta regionale, al fine di consentire il controllo sull’attuazione degli atti di 
indirizzo approvati dal Consiglio regionale, ha fornito, ai sensi dell’articolo 138 sexies, del 
Regolamento interno, le informazioni sui seguenti atti; 
Ordine del giorno n. 2 sul DDL 125 

“Promuovere corsi di legittima difesa nelle scuole soprattutto a favore delle studentesse”” 
Ordine del giorno n. 6 sul DDL 125 

“Porre attenzione ai fenomeni legati alla violenza domestica, di genere e dell’intolleranza nei 
confronti delle minoranze” 
Ordine del giorno n. 7 sul DDL 125 

“Si sostengano forme di collaborazione con le forze di polizia oltre confine e il potenziamento delle 
capacità linguistiche dei corpi di polizia locale” 
Ordine del giorno n. 8 sul DDL 125 
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“Promuovere corsi di primo soccorso per i volontari per la sicurezza” 
Ordine del giorno n. 15 sul DDL 85 

“Potenziamento dello Smart Working nel settore pubblico e privato” 
Mozione n. 226/2021 

“Mozione di censura nei confronti della Commissione Europea in riferimento al rifiuto di procedere in 
risposta alle richieste contenute nel <Minority SafePack Initiative> 
Mozioni n. 237/2021 e n. 235/2021 

“Sulla possibilità di rimuovere il Consigliere comunale di Trieste Fabio Tuiach dal suo ufficio ai sensi 
della LR 23/1997” (237) 
“Verifica della sussistenza di possibili cause di sospensione e rimozione del consigliere comunale 
Fabio Tuiach per le dichiarazioni rese dallo stesso e solidarietà a tutte le persone che si siano sentite 
offese dalle stesse” (235). 
 
Comunica, altresì, che è pervenuta a questa Presidenza la richiesta di parere sui seguenti atti della 
Giunta regionale 
Deliberazione della Giunta regionale n. 621 del 23 aprile 2021, concernente: “Regolamento per 
l’attuazione di una misura di accompagnamento intensivo alla ricollocazione di soggetti disoccupati 
o a rischio di disoccupazione, ai sensi dell’articolo 48 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 
(Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro). Approvazione preliminare.”; 
Deliberazione della Giunta regionale n. 662 del 30 aprile 2021 concernente: “LR 18/2015, come 
modificata dalla LR 20/2020 - Norme di coordinamento della finanza pubblica per gli enti locali della 
Regione. Valori soglia sostenibilità di cui alla DGR 1885/2020 – Prima analisi e adeguamenti. 
Approvazione preliminare.”; 
Deliberazione della Giunta regionale n. 469 del 26 marzo 2021 concernente: “LR 21/2019, art. 24, 
comma 6. Fissazione delle indennità per il Presidente ed i componenti del Comitato esecutivo delle 
Comunità. Approvazione preliminare.”. 
 
Informa, infine, che sono stati distribuiti ai Consiglieri il documento “Terza ripartenza del Friuli 
Venezia Giulia”, a cura della Segreteria generale del Consiglio- Servizio giuridico-legislativo e, per 
tramite del consigliere Boschetti, già Sindaco di Cercivento, l’opuscolo “Sameavin animes dal 
Purgatori” – 1916: la decimazione di Cercivento”. 
 
Il PRESIDENTE, quindi, nel rassicurare il consigliere LIPPOLIS sull’offesa arrecata, a suo dire, da quanto 

scritto su un post da esponenti del Movimento 5 Stelle in materia di omofobia, informa che la questione 

sarà attentamente valutata dagli Uffici. 

 

Si apre, poi, un articolato dibattito, nel quale intervengono il consigliere USSAI (il quale, ottenuta la 
parola sull’ordine dei lavori, chiede che le commissioni consiliari, in particolare la terza, vengano 
convocate sollecitamente, anche tenendo conto delle richieste di audizione dei singoli Consiglieri), il 
PRESIDENTE (il quale ricorda di aver già sollecitato, anche in Assemblea, alla luce di analoghe 
richieste, le commissioni a riunirsi però con gli accorgimenti dovuti al delicato periodo emergenziale), 
BORDIN (il quale, dopo aver riconosciuto invece l’operato del Presidente Moras in questo difficile 
momento storico, si sofferma sui successi ottenuti nella lotta alla pandemia grazie anche alle azioni 
intraprese dalla Giunta), MORETTI (il quale, nell’esprimere solidarietà al Presidente Moras per gli 
attacchi personali ricevuti, invita però la maggioranza a non assumere atteggiamenti trionfalistici 
sulla lotta alla pandemia anche a fronte dei mesi invernali appena trascorsi) e SIBAU. 
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Dopo alcune precisazioni del PRESIDENTE in merito agli argomenti che verranno discussi in questa 
sessione d’Aula, si passa al punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede: 
 

Discussione sulla proposta di legge 

“Disposizioni per la riabilitazione storica attraverso la restituzione dell’onore dei soldati nati o caduti 
nel territorio dell’attuale Regione Friuli Venezia Giulia appartenenti alle Forze armate italiane 
condannati alla fucilazione dai tribunali militari di guerra nel corso della Prima Guerra mondiale” 
(138) 
(d’iniziativa del Presidente Zanin e dei consiglieri Bordin, Moretti, Nicoli, Sergo, Di Bert, Moretuzzo, 
Centis, Giacomelli, Honsell, Mazzolini, Boschetti, Marsilio, Bernardis); 
(Firme aggiunte: consiglieri Dal Zovo, Zanon, Bidoli, Liguori, Miani, Slokar, Calligaris, Budai, Ghersinich, 
Lippolis, Moras, Polesello, Singh, Spagnolo, Tosolini, Turchet, Ussai, Capozzella, Gabrovec, Zalukar, 
Sibau, Morandini). 
(Nel corso della discussione il Presidente Zanin, d’accordo con i Gruppi politici, comunica che tale 

provvedimento deve intendersi sottoscritto da tutti i Consiglieri). 

(Relatore: ZANIN) 

 

Il PRESIDENTE comunica i tempi a disposizione del Relatore e dei singoli Gruppi politici per l’esame 
del provvedimento. 
 

Il PRESIDENTE, in qualità di Relatore unico, illustra la propria relazione scritta. 

Invita quindi, al termine del proprio intervento, tutti i Consiglieri ad esprimere un consenso unanime sul 

provvedimento come un atto di forte conciliazione e responsabilità, affinché le vittime incolpevoli per la 

disumanità del passato siano riabilitate agli occhi del Paese e si possa finalmente offrire la dignità del 

ricordo ai loro discendenti. 

 

In sede di discussione generale, intervengono, nell’ordine, i consiglieri IACOP (il quale, pur 

condividendone pienamente il contenuto, si dimostra perplesso sull’iter adottato per la formazione del 

provvedimento, che, a suo dire, sia per le modalità di sottoscrizione sia per la nomina del Relatore unico 

risulta anomalo, ed inoltre preannuncia la presentazione di un Ordine del giorno sull’argomento) e 

HONSELL. 

 

A questo punto, il PRESIDENTE, nel riprendere le parole di invito alla pace del consigliere Honsell, 
auspica, a nome di tutto il Consiglio, che cessi la guerra tra Israele e la fazione palestinese di Hamas 
a Gaza aperta da giorni. 
 
Sempre in sede di discussione generale, intervengono, nell’ordine, i consiglieri BOLZONELLO (il quale 
ribadisce con forza che questo provvedimento è frutto di un pensiero condiviso con l’intera Comunità 
del Friuli Venezia Giulia, per cui l’Aula è chiamata ad esprimersi favorevolmente ed in maniera 
unanime), BUDAI (il quale, tra l’altro, preannuncia la presentazione di un Ordine del giorno), 
TOSOLINI, CENTIS, GIACOMELLI, CAPOZZELLA. GABROVEC (in lingua slovena), DI BERT, MORAS (il 
quale chiede di aggiungere alla PdL anche le firme di tutti i componenti il proprio Gruppo che non lo 
avevano ancora fatto), MORETUZZO (in lingua friulana), RUSSO, SHAURLI e BOSCHETTI. 
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Il sede di replica il PRESIDENTE, fra le altre cose, comunica che si farà promotore presso la Conferenza 

dei Presidenti delle Assemblee Legislative affinché un provvedimento come questo venga adottato 

anche in quelle Regioni in cui accaddero eventi similari durante il primo conflitto mondiale; rispondendo 

poi ad alcune perplessità emerse nel dibattitto in tema di apposizione firme, propone all’Aula di 

considerare come presentatori della PdL: il Presidente del Consiglio, i Capigruppo, i tre Consiglieri eletti 

nel territorio montano della ex Provincia di Udine, nonché il Presidente della V° Commissione, mentre 

tutti i rimanenti Consiglieri devono essere considerati sottoscrittori a sostegno del provvedimento; 

esprime poi, come Relatore unico, un parere positivo sui due Ordini del giorno fino ad ora presentati; 

comunica, altresì, che sono aggiunte le firme del Gruppo Lega e del Gruppo Progetto FVG all’Ordine del 

giorno n.2; informa, infine, l’Aula che è stato appena depositato un ulteriore Ordine del giorno. 

 

Si passa, pertanto, all’esame dell’articolato. 
 
L’articolo 1, che non presenta emendamenti, posto in votazione senza discussione, viene approvato. 
 
Dopo il solo intervento nel dibattito del consigliere BOSCHETTI, l’articolo 2, che non presenta 
emendamenti, viene approvato all’unanimità. 
  
L’articolo 3, che non presenta emendamenti, posto in votazione senza discussione, viene approvato 
all’unanimità. 
 
Dopo che nel dibattito sono intervenuti, nell’ordine, il consigliere BOSCHETTI (il quale chiede di 
inserire la figura del Sindaco di Cercivento quale membro di diritto nella Consulta istituita all’articolo 
4 della Pdl), il PRESIDENTE (il quale propone, non riscontrando obiezioni dall’Aula, di subemendare 
oralmente il testo dell’articolo 4 nel seguente modo: “inserire al comma 4 dopo le parole <<Alle sedute 

della consulta>> le parole <<è invitato il Sindaco di Cercivento e>>”), il consigliere HONSELL ed, infine, 
di nuovo il PRESIDENTE, l’articolo 4, che non presenta emendamenti, posto in votazione come 
modificato oralmente, viene approvato all’unanimità. 
 
L’articolo 5, che non presenta emendamenti, posto in votazione senza discussione, viene approvato 
all’unanimità. 
 
Conclusosi così l’esame dell’articolato, il PRESIDENTE comunica che sono stati presentati i seguenti 
Ordini del giorno: 
 

ORDINE DEL GIORNO n.1 

IACOP, MORETTI, BOLZONELLO 

“Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia, 

premesso che tale Proposta di Legge s’inserisce in una volontà unanime di recuperare l’onore dei caduti 

dei quattro alpini (Silvio Gaetano Ortis, Giovanni Battista Coradazzi, Basilio Matiz e Angelo Primo 

Massaro), fucilati a Cercivento nel 1 luglio 1916 condannati a morte nel luglio del 1916 al termine di un 

processo sommario per essersi rifiutati di compiere un'azione militare suicida; 

preso atto che le manifestazioni celebrative legate alla Grande Guerra si sono articolare per porre 

l’attenzione anche nelle vicende umane che hanno accompagnato quei tragici momenti, compreso 

quello in esame; 
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atteso che il 1 luglio 2016, in occasione del Centenario della fucilazione, si è reso onore nei pressi del 

Cimitero di Cercivento alla memoria dei quattro alpini del battaglione Monte Arvenis e in tale occasione 

si è evidenziato come tale evento non si limiti ad una mera commemorazione, ma un'occasione per 

riflettere e per continuare a tramandare alle giovani generazioni la memoria di quello che è accaduto; 

tutto ciò premesso, 

 

impegna la Giunta regionale 

 

a dar seguito all’applicazione di codesta Proposta di Legge con iniziative, nelle scuole di ogni ordine e 

grado della nostra Regione, per la conoscenza di questa pagina della storia del Friuli Venezia Giulia.” 

 

ORDINE DEL GIORNO n.2 

BUDAI 

“Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia, 

vista la PDL n. 138, recante “Disposizioni per la riabilitazione storica attraverso la restituzione dell’onore 

dei soldati nati o caduti nel territorio dell’attuale Regione Friuli Venezia Giulia appartenenti alle Forze 

armate italiane condannati alla fucilazione dai tribunali militari di guerra nel corso della Prima Guerra 

mondiale”; 

considerato che l’articolo 1 della Pdl n. 138 afferma che la Regione promuove ogni iniziativa volta al 

recupero della memoria dei caduti nel territorio dell’attuale Regione Friuli Venezia Giulia appartenenti 

alle Forze armate italiane che, nel corso della prima Guerra mondiale, vennero fucilati in seguito a 

sentenze emesse dai tribunali militari di guerra; 

ricordato che, anziché un semplice numero, la toponomastica attribuisce una denominazione alle aree 

destinate alla pubblica circolazione sulla base di ragioni di ordine geografico, storico, culturale e sociale, e 

che proprio da queste ragioni scaturisce l’esigenza di tramandare nel tempo la memoria di determinati 

luoghi, persone o eventi, ritenuti particolarmente significativi dalla collettività; 

visto il disposto dell’articolo 10 della legge 24 dicembre 1954, n. 1228 (Ordinamento delle anagrafi della 

popolazione residente), secondo cui le competenze in materia di denominazione di nuove strade o piazze 

pubbliche ricadono prettamente in capo agli Enti locali, e ciò si spiega agevolmente se si considera che il 

Comune, secondo l’articolo 3, comma 2, del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico 

delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali - TUEL) è l’Ente territoriale di base che rappresenta la 

propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo;  

considerato altresì che, in ogni caso, l’articolo 1 della Legge 23 giugno 1927, n. 1188 (Toponomastica 

stradale e monumenti a personaggi contemporanei) dispone che l’attribuzione della denominazione a 

nuove strade e piazze pubbliche da parte dei Comuni è subordinata all’autorizzazione del Prefetto - che, 

rappresentando il Governo nell’ambito della provincia, è ritenuto l’organo più idoneo a conciliare le 

istanze delle collettività locali con l’interesse generale, udito comunque il parere della Deputazione di 

Storia Patria o, ove questa manchi, della Società storica del luogo o della regione;  

ricordato inoltre che, in base al combinato disposto degli articoli 2, 5 e 6 della Legge 1188/1927 

nessuna strada o piazza può essere intestata a persona che non sia deceduta da almeno dieci anni e che 

tale disposizione non sia applica tuttavia ai caduti di guerra o per causa nazionale; 

constatato che ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 1 del Regio Decreto Legge 10 maggio 

1923, n. 1158 (Norme per il mutamento del nome delle vecchie strade e piazze comunali), convertito in 

Legge 17 aprile 1925, n. 473 , e 7 del Decreto Legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 (Istituzione del 

ministero per i Beni e le Attività culturali, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59), per il 

mutamento del nome di strade o piazze comunali preesistenti, oltre al parere della Deputazione di Storia 
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Patria o, dove questa manchi, della Società storica del luogo o della Regione, è necessaria anche la previa 

approvazione del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali, per il tramite delle Soprintendenze 

Regionali; 

ritenuto di fondamentale importanza il fine da attuare per mezzo della Pdl n. 138 e che tale iniziativa 

normativa si sposi perfettamente anche con la ricordata funzione della toponomastica; 

tutto ciò premesso, 

 

impegna il Presidente della Regione e la Giunta regionale: 

 

1) a sollecitare le Amministrazioni degli Enti locali regionali affinché prendano in considerazione 

l’ipotesi di sostituire la toponomastica delle vie, delle piazze e delle altre aree destinate alla pubblica 

circolazione intestate attualmente a popolari Generali storici con i nomi e i cognomi dei militari nati o 

caduti nel territorio dell’attuale Regione Friuli Venezia Giulia appartenenti alle Forze armate italiane che 

risultino essere stati fucilati nel corso della prima Guerra mondiale, inseriti nell’Albo dei caduti per 

l’esempio, istituito presso la Presidenza del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 3 della proposta di 

legge; 

2) in alternativa a quanto previsto dal punto 1, a sollecitare le Amministrazioni degli Enti locali 

regionali ad intitolare nuove vie, piazze o altre aree destinate alla pubblica circolazione con i nomi e i 

cognomi dei militari nati o caduti nel territorio dell’attuale Regione Friuli Venezia Giulia appartenenti alle 

Forze armate italiane che risultino essere stati fucilati nel corso della prima Guerra mondiale, inseriti 

nell’Albo dei caduti per l’esempio, istituito presso la Presidenza del Consiglio regionale ai sensi 

dell’articolo 3 della proposta di legge; 

3) in alternativa a quanto previsto dai punti 1 e 2, a sollecitare le Amministrazioni degli Enti locali 

regionali ad intitolare nuove vie, piazze o altre aree destinate alla pubblica circolazione con i nomi e i 

cognomi dei militari nati o caduti nel territorio dell’attuale Regione Friuli Venezia Giulia appartenenti alle 

Forze armate italiane deceduti in seguito agli ordini ricevuti dai Superiori in grado di procedere con 

l’assalto alle truppe nemiche per mezzo di armi bianche, andando incontro a morte certa.” 

 

ORDINE DEL GIORNO n.3 

GIACOMELLI, BASSO 

“Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia, 

richiamate le alte parole del Presidente della Repubblica, il quale, in occasione delle celebrazioni del  

centenario della Grande Guerra ci ha offerto l’occasione di meditare  sulle conseguenze di quel terribile 

conflitto anche attraverso “il ricordo della vittoria, la giusta e doverosa rivendicazione orgogliosa dei tanti 

atti di grande valore e di nobile eroismo compiuti dai soldati italiani, la memoria delle loro sofferenze e 

dei loro sacrifici hanno costituito e costituiscono patrimonio condiviso.”; 

considerata la necessità di non disperdere la memoria di un gigantesco evento storico che vide, negli esiti 

della Prima Guerra mondiale, il compimento del processo risorgimentale che portò all’Unità d’Italia e al 

ricongiungimento di centinaia di migliaia di italiani alla loro Madre Patria; 

considerata altresì la necessità di ricordare i tanti eroi giuliani, istriani e dalmati, che decisero di 

combattere per l’Italia sapendo che se fossero stati catturati sarebbero stati giustiziati come traditori; 

giovani che, come Damiano Chiesa, Fabio Filzi, Nazario Sauro, Scipio Slataper, Ruggero “Fauro” Timeus, 

Francesco Rismondo o Fabio Bergamas, sacrificarono eroicamente la propria giovane vita insieme ad 

altri 680.000 italiani; 

atteso che la celebrazione del ricordo di chi ha sacrificato la sua vita per un ideale alto di patria, non 

possa essere in nessun modo considerata una forma di sostegno o di promozione della guerra; 
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tutto ciò premesso, 

 

impegna la Giunta e l’Assessore competente 

 

a promuovere presso le scuole di secondo grado della regione momenti di studio e di apprendimento 

delle figure dei martiri della Prima Guerra, anche attraverso visite presso i luoghi storici e i monumenti a 

loro dedicati.” 

 

L’assessore ROBERTI, a nome della Giunta, accoglie tutti gli Ordini del giorno. 
 
Il PRESIDENTE pone quindi in votazione nel suo complesso, in termini regolamentari, mediante 
procedimento elettronico con registrazione dei nomi, la proposta di legge n. 138 “Disposizioni per la 
riabilitazione storica attraverso la restituzione dell’onore dei soldati nati o caduti nel territorio 
dell’attuale Regione Friuli Venezia Giulia appartenenti alle Forze armate italiane condannati alla 
fucilazione dai tribunali militari di guerra nel corso della Prima Guerra mondiale”, che viene approvata 
all’unanimità (votazione n. 8: favorevoli 46); 
 

Presidenza del Vicepresidente Russo 
 
A questo punto, al consigliere BOLZONELLO, che intervenuto sull’ordine dei lavori, lamenta 
l’impossibilità per alcuni Consiglieri di collegarsi al sistema wifi dell’Aula per accedere al sistema di 
voto telematico, risponde immediatamente il PRESIDENTE. 
 
Si passa, quindi, al punto n. 2 dell’ordine del giorno, che prevede: 
 

Discussione sul disegno di legge: 

 “Disposizioni regionali in materia di sostegno alla permanenza, al rientro e all’attrazione sul territorio 
regionale di giovani professionalità altamente specializzate - Talenti FVG” (129) 
(TESTO BASE)  
 
e sugli Stralci abbinati: 

“Interventi a sostegno di progetti di ricerca industriale, sviluppo sperimentale e innovazione di 
processi per favorire la permanenza o il rientro in regione di giovani ricercatori” (117-01) 

“Misure per l’attrazione di professionalità altamente specializzate” (117-02) 
(Relatori di maggioranza: SIBAU, TURCHET;) 
(Relatori di minoranza: CAPOZZELLA, DA GIAU, HONSELL);  
 
Il PRESIDENTE comunica i tempi a disposizione dei Relatori, dei singoli Gruppi e delle forze politiche, 
per il provvedimento in esame.  
 
I Relatori di maggioranza SIBAU e TURCHET, ed i Relatori di minoranza CAPOZZELLA e DA GIAU 
illustrano le rispettive relazioni scritte. 
 

Presidenza del Presidente Zanin 
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Dopo che sull’ordine dei lavori è intervenuto il consigliere BOLZONELLO per ringraziare gli uffici di 
aver ripristinato il sistema wifi all’interno dell’Aula, il Relatore di minoranza HONSELL conclude con il 
proprio intervento l’illustrazione delle relazioni scritte. 
 
A questo punto, vista l’ora, il PRESIDENTE comunica che il Consiglio è convocato in seduta 
pomeridiana alle ore 15.00, visto che nella pausa pranzo è prevista la convocazione della V° 
Commissione, e dichiara chiusa la seduta. 
 
Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 224, del 29 aprile 2021, lo 
stesso si intende approvato. 
 

La seduta termina alle ore 13.32. 
 
IL CONSIGLIERE SEGRETARIO      IL PRESIDENTE 
 


